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Inaugurazione del “Totem della Pace”
in occasione del Ventennale della morte

di Raffaele Capasso

Cerimonia di assegnazione del Primo
Premio Mediterraneo R. Capasso per la Legalità

alla memoria di Angelo Vassallo, Sindaco di Pollica

Cerimonia di passaggio del “Totem della Pace”
dal Parco Nazionale del Cilento
al Parco Nazionale del Vesuvio

ed al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Sabato 18 settembre 2010 – ore 10
Aula Consiliare del Comune di San Sebastiano al Vesuvio
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Ore 10.00 – Aula Consiliare 
•	 Saluto del Sindaco di San Sebastiano al Vesuvio Giuseppe Capasso.
•	 Intervento del Presidente del Consiglio Comunale di San Sebastiano al Vesu-

vio Raffaele Aratro.
•	 Commemorazione del Sindaco Raffaele Capasso in occasione del venten-

nale della morte.
•	 Assegnazione della Medaglia di rappresentanza del Presidente della Repub-

blica Giorgio Napolitano conferita  –  in occasione della quarta edizione 
del Premio Nazionale “Per la cultura della Legalità e per la Sicurezza dei 
Cittadini” – alla memoria di Angelo Vassallo, Sindaco di Pollica.

 Ore 10.20 – Aula Consiliare 
•	 Il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso presenta il 

“Totem della Pace”. 
•	 Lettura dei Messaggi Istituzionali e del Cardinale Crescenzio Sepe.
•	 Proiezione del video “Il Totem della Pace nel Mondo”.
•	 Il responsabile Rapporti Istituzionali della Fondazione Mediterraneo Clau-

dio Azzolini illustra il “Premio Mediterraneo per la Legalità”.
•	 Intervento del dott. Vincenzo Galgano, già Procuratore Generale della Re-

pubblica di Napoli.
Ore 10.40 – Aula Consiliare 

•	 Cerimonia di assegnazione del primo Premio Mediterraneo “Raffale Ca-
passo” per la Legalità alla memoria di Angelo Vassallo. Ritira il Premio 
la figlia Giusy Vassallo. Consegna il Premio Pia Molinari.

•	 Commemorazione di Stefano Pisani, vicesindaco di Pollica e di Michele 
Voria, coordinatore delle “Città per la Pace nel mondo”.

•	 Il Presidente Michele Capasso illustra le iniziative della Fondazione Medi-
terraneo per Angelo Vassallo.

Ore 11.00 – Aula Consiliare 
•	 Il “Totem della Pace” passa dal Parco Nazionale del Cilento al Parco 

Nazionale del Vesuvio.
	 Simbolicamente, con il sottofondo dell’Inno di Mameli, Giusy Vassallo con 

il Presidente Amilcare Troiano consegna il “Totem della Pace” al Presi-
dente Ugo Leone ed al Sindaco Giuseppe Capasso.

•	 Intervento di Amilcare Troiano, Presidente del Parco Nazionale del Cilento 
e Vallo di Diano.

•	 Intervento di Ugo Leone, Presidente del Parco Nazionale del Vesuvio. 
Ore 11.15 – Aula Consiliare 

•	 Il “Totem della Pace” passa dal Parco Nazionale del Vesuvio al Parco 
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise.

•	 Intervento del Sindaco di Pescasseroli Nunzio Finamore.
Ore 11.20 – Aula Consiliare 

•	 Intervento dell’Ambasciatore del Marocco in Italia Hassan Abouyoub.
•	 Intervento dell’On. Pasquale Vessa, Commissione Ambiente.
•	 Intervento del Presidente dell’Unione Industriali di Napoli Gianni Lettieri.
•	 Intervento del Capo dell’Unità del Servizio Civile Nazionale On. Leonzio Borea.

Ore 11.35 – Piazza Raffaele Capasso
•	 Taglio del nastro Tricolore con il sottofondo dell’Inno di Mameli, dell’Inno 

Europeo e dell’Inno del Mediterraneo.
•	 Don Gaetano Borrelli e Don Enzo Cozzolino benedicono il “Totem della Pace”.
•	 I Sindaci con le fasce tricolori scoprono il pannello commemorativo.
•	 Studenti leggono testi sulla legalità e sulla pace tratti dal libro “Nostro Mare Nostro”.
•	 Consegna dei titoli “Portatori di Pace”.

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano

ha conferito alla quarta edizione
del Premio Nazionale

“Per la Cultura della Legalità
e per la Sicurezza dei Cittadini”

una propria medaglia di rappresentanza

Comune di
San Sebastiano al Vesuvio



Nel Comune di San Sebastiano al Vesuvio si terrà, dal 18 al 26 
settembre 2010, la quarta edizione del Premio Nazionale: “Per 
la Cultura della legalità e per la sicurezza dei cittadini”. 

L’intento del premio è quello di confermare l’impegno sui temi 
dei Beni Comuni. Abbiamo posto da tempo all’ordine del giorno 
di gran parte delle attività dell’amministrazione i temi legati alla 
cultura dei beni comuni, abbiamo sviluppato e riteniamo di 
continuare la mobilitazione delle coscienze, la mobilitazione 
della cultura, la mobilitazione alla “prossimità”.

Il Consiglio Comunale di San Sebastiano al Vesuvio in data 
20 Settembre 2006 ha votato, all’unanimità, un Ordine del Giorno 
nel quale tra l’altro è scritto: “Da tempo il Comune di San Se-
bastiano al Vesuvio è impegnato in un’offensiva civile contro ogni 
forma di prevaricazione e di violenza, che mina alle fondamenta 
le regole della umana convivenza. Innumerevoli sono gli interventi 
tesi a promuovere l’aggregazione sociale e l’integrazione di quanti 
manifestano segni di disagio, attraverso un ventaglio di proposte 
nei settori dello sport, dello spettacolo, della cultura, ritenendole 
doverose ed efficaci forme di prevenzione”. 

Intendiamo mobilitare le coscienze sviluppando e promuoven-
do, nelle forme più diverse, la cittadinanza attiva, vogliamo fare in 
modo che si realizzi quello che ha scritto G. Bufalino e che amava 
ripetere il giudice Giovanni Falcone: “più maestri e meno soldati”. 

Abbiamo scelto come guida “ideale” del nostro agire l’impe-
gno, guidati dalla forza di volontà, dalla perseveranza e dal corag-
gio, di mettere in atto “cose impensabili” per cambiare il pro-
prio vissuto e dare un segno della propria esistenza.

Le giornate per la legalità saranno il momento più rappresen-
tativo di tutta la progettazione sviluppata in questi ultimi anni.

Gli eventi che caratterizzeranno la quarta edizione del pre-
mio – come l’inaugurazione del Totem della Pace dello scultore 
Mario Molinari  –  sono un ulteriore momento per riaffermare il 
principio indissolubile che è il diritto alla speranza e per impe-
gnarci ancora di più in modo da consegnare ai nostri figli e nipoti 
un mondo più giusto, più sicuro, più bello.

	       Il Sindaco	 Il Presidente del Consiglio Comunale
Giuseppe Capasso	 Raffaele Aratro

Il “Totem della Pace”
a San Sebastiano al Vesuvio

Messaggio del Cardinale
Crescenzio Sepe

Arcivescovo Metropolita di Napoli

Napoli, 18 Settembre 2010

Carissimo Sindaco,
Carissimo Presidente della Fondazione Mediterraneo,
Carissimi Concittadini di San Sebastiano al Vesuvio,

una serie di impegni legati soprattutto alle celebrazioni in onore di 
San Gennaro non mi ha consentito di essere fisicamente presente 
tra voi, ma vi assicuro che mi sento profondamente partecipe di 
questa importante manifestazione odierna che consacra solenne-
mente San Sebastiano al Vesuvio Città della Pace, confermando 
una sua conclamata vocazione e quella sua visibilità internaziona-
le che per più ragioni e in più occasioni è già stata registrata.

Oggi a questa civilissima comunità vesuviana viene assegna-
to, in dotazione, il “Totem della Pace” dello scultore Mario Molinari 
per iniziativa della Fondazione Mediterraneo che, con la Maison 
de la Paix – Casa Universale delle Culture –, da alcuni anni si sta 
impegnando, con successo e alti meriti, per il dialogo tra culture e 
popoli, al fine di favorire condizioni di convivenza, di comprensio-
ne e, per quanto possibile, di solidarietà nel mondo, a partire dal 
Bacino del Mediterraneo.

Si tratta certamente di un significativo riconoscimento alla 
storia e alla  spiccata civiltà, che vuole fare memoria di colui che 
per decenni ne è stato illuminato protagonista e instancabile arte-
fice, il Sindaco Raffaele Capasso, che con la sua vita, le sue opere, 
la sua intelligenza e la sua passione ha dato sviluppo e notorietà  a 
questa sua tanto amata città, lasciando ai suoi illustri figli, Giusep-
pe e Michele, una grande eredità morale  che essi stanno onoran-
do con la loro prestigiosa attività, rispettivamente, di Sindaco e di 
Fondatore-Presidente della Fondazione Mediterraneo.

Ed è veramente encomiabile la decisione assunta dai respon-
sabili della Fondazione Mediterraneo di ricordare ed esaltare, nel 
giorno in cui si celebra il valore della pace, il sacrificio estremo 
di Angelo Vassallo, Sindaco di Pollica, che è rimasto vittima del-
la violenza assassina, avendo dedicato la vita alla costruzione di 

quella pace che significa convivenza civile, difesa degli interessi 
generali, realizzazione del bene comune. 

Il “Totem della Pace” dello scultore Molinari, dunque, acqui-
sta oggi un significato maggiore: non è soltanto una meravigliosa 
opera d’arte o il ricordo di un giorno di festa in paese, ma è un 
simbolo,  un riferimento, il messaggio e, soprattutto, un forte im-
pegno per tutti. 

La pace, infatti, non è semplice manifestazione di volontà, non 
è esternazione di un sentimento, non è un’astratta aspirazione, ma 
è un valore universale che si conquista e si difende giorno dopo 
giorno, abbattendo le barriere e i muri della incomprensione, della 
divisione, delle ingiustizie sociali, delle differenze tra razze, reli-
gioni e culture.

Si è operatori di pace quando la si cerca e la si realizza innan-
zitutto nella nostra coscienza, all’interno della propria famiglia, nel 
condominio, nello studio professionale o nell’azienda, nella scuola 
e nella università, nei rapporti interpersonali, nelle competizioni 
sportive che ci vedono impegnati.

Si è fautori di pace quando si usa l’arma della ragione e non 
quella della violenza, quando si fa ricorso alla persuasione e non 
alla imposizione della propria volontà, quando si accetta il dialogo 
e il confronto, quando si è pronti a condividere le corrette idee 
degli altri, quando si è disponibili ad accogliere il forestiero e il 
diverso, quando si è pronti a rispettare l’altro e a riconoscerne i di-
ritti, quando si lavora per realizzare la giustizia sociale e il riscatto 
della persona umana.

La pace, pertanto, non è una scatola vuota, non è la invenzione 
di un illuso, non è una teoria filosofica o un obiettivo ideologico. La 
pace, viceversa, è una esigenza dell’uomo contro gli egoismi, gli in-
dividualismi, le prevaricazioni; contro ogni forma di resistenza che 
si annida dentro la persona umana. La pace è il risultato concreto 
di un impegno culturale, di un comportamento personale e relazio-
nale, di uno stile di vita, di una mentalità diffusa che porti ad accet-
tare le differenze e a considerare le diversità non come pregiudizio 
e pericolo per la identità individuale o di un popolo, ma come una 
grande risorsa sulla quale costruire i destini della umanità.
Lavoriamo per la pace, dunque! Deve essere questo l’imperativo 
categorico per tutti, a partire da me. Ed è l’invito forte che sento 
di rivolgere soprattutto ai giovani, ai quali dico, con cuore paterno, 
non fatevi rubare l’entusiasmo, la freschezza delle idee, i sogni! 
Siete la speranza del mondo intero. La pace è possibile, siatene 
protagonisti!


